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l’Unità IL RISCHIO CRISI 7 Domenica 4 ottobre 1998

◆Grandi festeggiamenti per Scharping
il cui partito, la Spd, ha vinto le elezioni
contro la coalizione guidata da Kohl

◆La sinistra europea, secondo il segretario
dei Ds, non è «omogenea». È fatta
di componenti «diverse» ma «vicine»

◆Obiettivi concordati per l’occupazione
alla pari delle politiche di bilancio
Ritorna il metodo del libro bianco di Delors

IN
PRIMO
PIANO

D’Alema: «Governo, nutro ancora una speranza»
A Parigi il socialismo europeo mette a punto la sua strategia per lo sviluppo
DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

PARIGI Curiosa e ancora una
volta inspiegabileall’estero,que-
sta crisi italiana che scuote Ro-
mano Prodi e il suo governo.Qui
a Parigi nella vecchia sala della
Mutualité, sede storica degli as-
sembramenti della sinistra, si fe-
steggia Rudolph Scharping il cui
partito, la Spd, ha conquistato la
cancelleria. Si discute di occupa-
zione sotto lacomuneinsegnadi
Partito socialista europeo. Si
ascoltano Lionel Jospin e Massi-
mo D’Alema disegnare progetti
di lavoro comune in campo eu-
ropeo contro lapiagadelladisoc-
cupazione. Ci si congratula per il
fatto che la sinistrasiaalgoverno
in 13 paesi sui 15 dell’Unionee si
dice con salutare consapevolez-
za:oraabbiamolespallealmuro,
non abbiamo più scuse, dobbia-
mo riuscire. Nessuno osa chiede-
re a D’Alema cosa diavolo stìa
succedendo inItalia. Certo, lofa-
ràJospinquandopiùtardiriceve-
rà D’Alema alla sua tavola a pa-
lazzo Matignon. Se D’Alema si
guarda bene dal «divulgare un

colloquio riservato con il primo
ministro francese»,nonsiesime-
rà tuttavia dal riferire di quanto
Jospin,comeglialtrimembridel-
la famigliadella sinistraeuropea,
abbiano«elogiatoRomanoProdi
e il suo governo» e di come il pri-
mo ministro francese «abbia de-
finito, davanti a tutti, l’eventua-
lità di una crisi come un evento
stupefacente, doloroso, non
comprensibile». E cosa si può fa-

reodiredipiù?
Un anno fa,
quando Berti-
nottiminacciò
una prima vol-
ta la sopravvi-
venza del go-
verno, la solu-
zione venne
proprio dalla
Francia con le
35 ore. Ma
quest’anno?
Niente, biso-

gna accontentarsi degli elogi di
Jospin a Prodi. Stavolta Parigi
non ha suggerimenti né media-
zioni da offrire. Un amichevole
avvertimento politico, questo sì:
«Non capiamo, non capirem-

mo». Si avverte l’anomalìa italia-
na: né in Germania, né in Gran
Bretagna, né in Francia le sorti
del governo e del paese dipendo-
no da così rispettabile ma parzia-
le cosa come il dibattito dentro
Rifondazione.

Anche per queste ragioni Mas-
simo D’Alema non hatroppavo-
glia di dilungarsi sulla crisi italia-
na. A chi gli chiede se è ottimista
risponde: «Non sono ottimista,
perchél’ottimismoèunatteggia-
mento passivo. Siamo piuttosto
fortemente impegnatiealtrevol-
te, con un simile impegno, ab-
biamo avuto successo. Manten-
go dunque una ragionevole spe-
ranza». Lionel Jospin, senza en-
trare nel merito delle cose italia-
ne, dà ancora una volta prova di
realismo. Dice che l’Europa vive
«un momento socialdemocrati-
co» ma aggiunge che, se questo è
vero, bisogna tuttavia sfumare il
concetto. In buona parte di quei
13 paesi sono al governo «coali-
zioni», come per esempio quella
italiana «politicamente origina-
le». A suo avviso non esiste dun-
que una «omogeneità socialde-
mocratica» oggi in Europa, ma

piuttosto «una diversità di sini-
stra». Insomma un «movimento
di sinistra», una tendenza: «Non
siamoidentici, siamodiversi,ma
siamo vicini». E chiama a far vi-
vere questa diversità come ric-
chezza di contributi. Una, due,
tre volte associa Romano Prodi a
Tony Blair, Gerhard Schroeder e
agli altri capi di governo di sini-
straeuropei.

Tutti questi leader della sini-
stra europea
erano ieri a Pa-
rigi per parlare
di occupazio-
ne, invitati da
Rudolph
Scharping che
presiede il par-
tito socialista
europeo. È sta-
to uno degli
appuntamenti
in vista delle
elezioni euro-

pee della primavera prossima al-
le quali si dovrebbe andare con
un«manifesto»comune.Find’o-
ra appare chiara la centralità del
problema occupazione. D’Ale-
ma ieri ha fatto una proposta im-

portante. «Negli anni passati - ha
detto - il rigore finanziarioèstato
un freno, un obbligo, un dovere,
mentre la crescita dell’occupa-
zione è rimasta soltanto un au-
spicio. Noi vogliamo invece che
anche l’occupazione diventi un
criterio di convergenza delle po-
litiche economiche europee sul-
la linea della dichiarazione con-
giuntadiLionelJospineGerhard
Schroeder. Consideriamo cioè
che le decisioni del trattato di
Amsterdam siano un primo pas-
so verso scelte molto più urgenti
e impegnative». L’occupazione
dunque come le politiche di bi-
lancio: concordate, monitorate,
corrette. Tutti d’accordo anche
sulla riduzione del tempo di la-
voro. Jospin non rivendica il
«modello» francese, ma ripete
che in Francia - per storia ecultu-
ra -sidovevaprocedereperlegge.
Agli attori socialididarcorpopoi
agliaccordipossibili.Altropunto
fermo negli interventi di Jospin,
D’Alema, Rocard, Fabius, Schar-
ping: un programma di investi-
menti, così come proposto da
Jacques Delors e in questi ultimi
giornidaRomanoProdi.
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■ LA SINISTRA
EUROPEA
I suoi leader
attoniti
sull’esito della
crisi italiana
evitano
ogni commento

■ LIONEL
JOSPIN
Esprime
al segretario
dei Ds
tutta la sua
stima
per Prodi

INTERVISTA ■ PIERLUIGI BERSANI

«Fausto, che bel regalo al Polo»
Il segretario dei Democratici di sinistra Massimo D’Alema Pozzi/Iberpress

MORENA PIVETTI

ROMA Comefinirà laconta inter-
na a Rifondazione Comunista,
che con un superlativo lui defini-
sce «crucialissima», lo saprà solo
via telefono.PierluigiBersaniha il
week end occupato da impegni
istituzionali in terra austriaca: un
consiglio dei mi-
nistri dell’Indu-
stria europei allar-
gato ai paesi me-
diterranei. Ma
con almeno un
orecchio, se non
con entrambi,
continuerà a se-
guire l’evoluzione
di quella che è già
crisi politica. Pa-
cato, misurato,
aperto al dialogo:
così conosceva-
mo il ministro
dell’Industria.
Stavolta però Ber-
saniescedalruoloesceglieconcu-
raparole taglienticomepietre.Pa-
role dure da far male. «Fausto Ber-
tinotti sta rimettendo in gioco la
destra e alimenta una campagna
di disinformazione nel paese con-
tro questo governo», accusa. De-
gnasolodelmigliorBerlusconi.

Ministro Bersani, il segreta-
rio di Rifondazione motiva
la sua uscita dalla maggio-
ranza con la rappresentazio-

ne di un’Italia più povera e
tartassata dalle tasse, dove le
diseguaglianze sociali au-
mentanoeigiovanisonosen-
zafuturo.Comesidifende?

«Ma quale difesa. È lui, Bertinotti,
che sta già provocando parecchi
danni, oltre a quelli ancora più
gravi che si appresta a fare. Da
quindici giorni descrive un’Italia

che sembra uscita dalle
cartolinedelBangladesh,
picconando senza sosta
risultati che sono anche
suoi, comunque risultati
di questo governo. Una
vera opera di disinforma-
zione verso il paese: ipro-
blemi ci sono, nessuno li
sottovaluta. Ma da quan-
do si è insediato il gover-
no Prodi i consumi, il po-
tered’acquistodei salarie
il numero degli occupati,
seppur di poco, sono in
crescita, nonostante la
durezza del risanamento.
Questa disinformazione

rafforza la campagna di Berlusco-
ni: il vento di Bertinotti soffia già
nelleveledelPolo».

Bertinotti vi spara da sini-
stra,Berlusconidadestra.

«Berlusconi ha già iniziato la
”sua” campagna di disinforma-
zione. Sono quarantott’ore che ri-
lascia interviste piene di menzo-
gnepatentate.Sbandieraadestrae
a manca che il governo ha deciso
diassumere200milalavoratoriso-

cialmente utili, con
una spesa di 5mila
miliardi, quando ab-
biamo fatto l’esatto
contrario. Non è un
lapsus: è l’avvio della
campagna elettorale.
Sarà il caso che noi,
mentre cioccupiamo
della crisi, se Berlu-
sconi suona le sue
trombe, comincia-
mo a suonare le no-
strecampane».

Torniamo a Ri-
fondazione. Ber-
tinotti ierihatol-
tolafiduciaalgo-
verno. Che conse-
guenze avrà la
rottura?

«La sua relazione si è
segnalata per la net-
tezza con la quale ha
buttato a mare il governo e la sua
maggioranza. Qualora questa po-
sizione risultasse vincente si de-
terminerebbero subito due novi-
tà. La prima è che il paese comin-
cerebbe a ballare, anche sul terre-
noeconomicoperchévienemeno
ilbenepiùprezioso,lastabilitàpo-
litica. La seconda è che questa rot-
tura, o poco o tanto, rimette og-
gettivamenteingiocoladestra».

Quindi l’esito della votazio-
nedioggiècruciale.

«Crucialissimo. Se la spunta Berti-
notti il giocosi sposta inaltre sedi,
nel circuito governo-parlamento-

presidentedellaRepubblica.Side-
termina una situazione molto se-
ria che non si può banalizzare coi
tatticismi e le finte aperture a sini-
stra».

Prodi sembra tenere salda-
mente il governo su un per-
corsonettoelimpido.

«Anche nei momenti più difficili
ilgovernohatenutofermoquesto
profilo: tutto ciò che succederà
dovrà per forza essere chiaro e tra-
sparente, leggibileda partedeicit-
tadini. I percorsi successivi al do-
veroso passaggio in Parlamento
non sono immaginabili. Noi

manterremo la linearità che ci ha
semprecontraddistinto».

Sidiscettamoltosueventuali
cambi di maggioranza, sul-
l’appoggiodiCossigaseviene
meno quello del Prc. Lei è fa-
vorevole?

«Nonmisembraquesto il temaal-
l’ordinedelgiorno. Insisto: sepas-
sa la linea bertinottiana si apre
unacrisipoliticada-
gli esiti indefinibili,
marcata dalle due
novità che ho detto
prima.Dovremove-
dere tutti quanti,
con la linearità che
sottolineavo, come
affrontarle».

Si fa anche un
gran parlare di
staffetta Prodi-
D’Alema. Una
staffettachean-
che Bertinotti
sembra adom-
brare quando
parla di “un
passo indietro per farne due
avanti”.

«Mi pare si aprano problemi mol-
to più di fondo che una staffetta a
Palazzo Chigi. La maturazione di
una prospettiva di governo per la
sinistra, la sua presenza, è stata in-
timamente collegata all’esperien-
za dell’Ulivo. Dalle sue macerie
non può nascere nulla di buono.
Bertinotti vuole staccare i destini
di Rifondazione da quelli dell’Uli-

voediquestopassotraseimesil’a-
vrà trasformato nel suoprincipale
avversario».

Bertinotti lascia intendere
che licenzia Prodi per cam-
biare l’asse del governo da
centro-sinistra a sinistra-
centro.Ècredibile?

«Bertinotti si è ben guardato dal
metterla inquesti termini.Parladi

un governo di sinistra
in questa legislatura: è
una foglia di fico irrice-
vibile, un progetto che
nonstainpiedi.Ècome
tirareilcolloallagallina
oggi per avere le uova
domani. È un’esercizio
di funambolismo poli-
ticopergettareunapal-
la scomodaincampial-
trui. Il vero esito di tut-
tociòèspostareadestra
ilbaricentrodelpaese».

L’altra tela che si
starebbe tessendo
mostra il seguente
scenario: Prodi po-

ne la fiducia, i cossuttiani la
concedono,ilgovernohauna
maggioranza e cerca nelle
commissioni i voti per la Fi-
nanziaria.

«Essendo un ministro di questo
governo lascerei ai commentatori
il loro mestiere. Il circuito proprio
della crisi è quello del Parlamento
e della Presidenza della Repubbli-
ca. Quanto al governo deve rivol-
gersi alle forze che hanno vinto le

elezionidel21aprile».
Bertinotti giudica la Finan-
ziaria a misura di Confindu-
stria. Si sente un benefattore
degliindustriali?

«Gli italiani hanno potuto farsi
una loro opinione e hanno perce-
pito che, dopo anni, Finanziaria,
non suona più come una parola
maledettamaportaechidioppor-
tunità,misureper ipiùdebolie in-
terventi per l’occupazione. Men-
tre in Italia mettiamo all’attivo
115mila posti di lavoro, gli Stati
Uniti ieri hanno segnato un
+0,1% del tasso di disoccupazio-
ne. Siamo a un crocevia fra la pos-
sibilità di una ripresa in Italia e in
Europae iprimi segnalidi indebo-
limento della locomotiva princi-
pale, l’America.L’Europasiprepa-
ra a giocare un ruolo più attivo in
economia, ad aiutare lo sviluppo
con investimenti infrastrutturali
eper l’occupazione.Chefal’Italia,
grazieaBertinotti?Sialzadaltavo-
loedice:nonpartecipo».

Piuttosto che papocchi e tra-
sformismi all’italiana, me-
glioleelezionianticipate?
«Se l’alternativa è come la de-

scrive lei sì, meglio elezioni che
pasticci. Questa decisione però la
si lascia a chi ne è titolare. Come il
tasso di sconto è nelle mani di Fa-
zio, il ricorso alla urne è in quelle
di Scalfaro. Il grado di incertezza è
fortissimoeitempistretti.Entrola
settimana saremo tutti costretti a
chiarireilquadro».
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la stabilità
politica il paese

ricomincerà
a ballare anche

economicamente

”

“Se ci sarà crisi
la affronterà
il Parlamento
Comunque

meglio elezioni
che pasticci

”

L.U.E.F.
LIBERA UNIVERSITÀ EUROPEA DI FIRENZE

Corso di Laurea in
Scienze della Formazione Primaria

(Progetto prof. Attilio Monasta)
per docenti della scuola di base

Per l’Anno Accademico 1998/1999 posti n. 250

Corso di Laurea in
Discipline Europee dell’Arte della

Musica e dello Spettacolo
D.E.A.M.S. con esercizio delle arti

Per l’Anno Accademico 1998/1999 posti n. 200

Lezioni, seminari, convegni con i migliori docenti ed esperti
italiani ed europei. Tutors di progetto, di materia e di corso.

Iscrizioni libere fino al 30 novembre secondo l’ordine di arrivo

Per informazioni e iscrizioni
Palazzo Guicciardini - Via Ghibellina, 77

50122 Firenze - Tel. 055/24.69.027 Fax 22.64.948

Ciampi: «Lo scontro politico
non è sulla Finanziaria»

Germania, Lafontaine dice sì
al piano Prodi per l’occupazioneWASHINGTON Il rischio che sulla legge finanziaria si scarichino tensioni

politicheaccumulateneimesiscorsinonlasciaaffattotranquillo ilmini-
strodelTesoro,CarloAzeglioCiampi:«Esistequestopericoloedèunpec-
cato,perchéèunprovvedimentosulqualenoncredocisianoinvecepro-
blemi,consideratalasuaconformazione,evistiancheiconsensicheha
suscitato».Ilsuperministrodell’economiahatoccatoquestoealtri temi
arrivandoaWashingtonperilG7eperl’assembleaannualedelfondomo-
netariointernazionale.Quindi,perCiampi,«nonèlafinanziaria l’oggetto
delcontenderepolitico».Maoltrelafinanziaria,sullosfondo,c’èlane-
cessitàdiunnuovo«contratto»perlosviluppo,cheCiampihasintetizzato
nellasuapropostadi«pattoperlosviluppo».«Ilpattosocialechehopro-
postoèlegatoaquestomomentodicrisi internazionale.Èunelementodi
stabilitàchepossiamocreareall’internodelpaese.Puòessereanchepor-
tatoinuncontestointernazionalecomeilG7».Ilministroharicordatoche
ilpattosocialeèstatodaluipropostonelcorsodell’estate,«quandola
conflittualitàcresceva.C’eranoisindacaticheminacciavanoscioperie
gli imprenditorididisdettaregliaccordi. Iohorilanciatocosìilpattosocia-
le».Ciampihainoltrericordatocomel’ideavenneil20agosto,nelcorsodi
unincontroconipiùstretticollaboratoridelTesoro.

BONN Piace in Germania la pro-
posta Romano Prodi di utilizza-
re le riserve monetarie europee,
pari a120miliardididollari,per
finanziare un programma per
favorire l’occupazione e la cre-
scita economica in tutto il con-
tinente. L’idea del presidente
del Consiglio ha trovato infatti
unfortesostenitore inOskarLa-
fontaine, presidente della Spd e
probabile ministro delle Finan-
ze nel nuovo governo del can-
celliere socialdemocratico Ger-
hardSchroeder.

L’esponentepoliticotedesco,
in un’intervista sul settimanale
«Der Spiegel» in edicola da do-

mani, ha affermato di condivi-
dere pienamente la tesi del pre-
sidente del consiglio italiano,
mirata allo sviluppo degli inve-
stimenti infrastrutturali e occu-
pazionali. «Prodi è un docente
di economia e la sua proposta
non va messa da parte - ha di-
chiarato Lafontaine all’intervi-
statore dello Spiegel-. Una deci-
sione dovrà comunque essere
presa a livello europeo. In ogni
caso è positivo che in Europa si
riprenda finalmenteaparlaredi
ciò che può fare la politica per
favorire la crescita e l’occupa-
zione».

Il presidente della Spd è in

pratica una specie di eminenza
grigia del partito vincitore delle
elezioni tedesche. Il suo «pla-
cet»allapropostaProdihaquin-
di grande rilevanza politica. Fra
l’altro il problema dell’occupa-
zione ha grande rilevanza an-
che in Germania ed è una delle
priorità che il nuovo governo
tedesco dovrà affrontare. Sem-
pre attraverso le colonne dello
«Spiegel», Lafontaine ha preci-
sato di volere corsi di cambio
«stabili»assicurati fra letreprin-
cipali monete da«bande di flut-
tuazione» che rispettino lo svi-
luppo economico delle rispetti-
vearee.


